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cato originale (cf. Commissione teolo-
gica internazionale, La speranza della 
salvezza per i bambini che muoiono 
senza battesimo, 2007).
In sintesi, è a mio avviso un indubbio 
merito di Giovanni Catapano ed Enri-
co Moro aver riportato all’attenzione 
un’opera di Agostino relativamente 
negletta, e in particolare averla va-
lorizzata nella sua portata originale, 
sganciandola dal contesto strettamen-
te antipelagiano in cui le moderne edi-
zioni e traduzioni l’avevano confinata 
e aprendola con pregevole cura alla 
considerazione di un più vasto pubbli-
co interessato a questioni antropologi-
che di più ampia portata.

Alberto Nigra

Lucio Casto, Storia della Santità in Pie-
monte e in Valle d’Aosta (Studia Tauri-
nensia 53), Effatà, Cantalupa (TO) 2021, 
412 pp.

È una raccolta che presenta profili bio-
grafici sintetici, ma criticamente va-
gliati, dei santi e delle sante ufficial-
mente riconosciuti dalla Chiesa (120 
santi), secondo procedure di canoniz-
zazione variate nei secoli, riguardanti 
cristiani vissuti o operanti in Piemonte 
e in Valle d’Aosta dal secolo IV al XX, 
in epoche in cui il cristianesimo si dif-
fuse e fu accolto dalla maggioranza o 
dalla totalità della popolazione ivi re-
sidente. L’opera consente di conoscere 
in modo rapido l’amplissimo patrimo-
nio spirituale e culturale che il cristia-
nesimo qui realizzò nei secoli passati.
In un lettore attento, anche non spe-
cialista in storia, sorge un interroga-
tivo, peraltro tematizzato e avvertito 
dall’autore come una difficoltà e da lui 
puntualmente risolto: il termine «Pie-

monte», qui usato come riferimento  
– contenitore geografico per descrive-
re il pluriforme socialmente eteroge-
neo fenomeno «santità» per la durata 
di ben diciassette secoli –, non ebbe 
nel passato il significato che ha nel 
presente.
La regione nord-occidentale della pe-
nisola acquisì infatti l’attuale profilo 
storico, politico, amministrativo e fi-
nanco culturale attraverso un proces-
so di unificazione prodotto nei secoli 
e collegato infine con le progressive 
conquiste della dinastia sabauda. Di-
versa è la realtà della Valle d’Aosta, 
che fin dagli esordi del secondo mil-
lennio presenta una configurazione 
più stabile e un profilo talmente unita-
rio con il risultato che nell’ordinamen-
to costituzionale della Repubblica ita-
liana è contraddistinta come regione 
autonoma.
L’autore riconosce che il titolo esatto 
della sua opera avrebbe dovuto esse-
re assunto dall’attuale ordinamento 
giuridico ecclesiale: Regione pastora-
le piemontese, termine che designa le 
diciassette diocesi (Aosta compresa) 
operanti nella regione. Tuttavia, poi-
ché l’esatta pertinenza lessicale non 
va di pari passo con l’efficacia comu-
nicativa, ha preferito un titolo meno 
esatto, almeno in una considerazione 
diacronica, a un altro che ragionevol-
mente pensa più conforme al comune 
modo di esprimersi e di conseguenza 
più immediatamente percettibile dal 
pubblico.
L’autore sistematicamente colloca i 
santi e le sante nell’ambiente in cui 
vissero e operarono, non manca mai 
nel corso dell’opera costante rappor-
to tra la biografia e il quadro storico 
generale con le varianti organizzative 
del territorio: parte dalle regiones e 
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provinciae romane, accenna all’ordi-
namento dioclezianeo, a ducati longo-
bardi e carolingi, alle marche signorili, 
ai comuni e alle signorie. Presente in 
forma sintetica l’attenzione verso le 
forme politiche successive e alla vita 
della Chiesa universale. Ancor più ve-
loci i riferimenti alla Chiesa locale.
Le ampie dimensioni temporali del 
volume (diciassette secoli) si intreccia-
no quindi con le varie realtà politiche 
e sociali succedutesi in tale lasso di 
tempo, con le conseguenti e inevita-
bili ricadute sulla psicologia personale 
e collettiva e con il modo di intendere 
la vita e la religiosità. Nell’opera qui 
presentata la sistematica attenzione a 
questi dati di fatto diventa un metodo 
di pensiero e di esposizione, adottato 
e seguito in modo coerente, per cui le 
abituali e convenzionali caratteristiche 
delle già esistenti e molteplici biogra-
fie dei santi, peraltro di valore storico 
profondamente vario e diverso, vengo-
no qui assunte sotto il profilo storico: 
sono una geografia inserita nel conte-
sto storico.
Non si tratta di una novità assoluta per 
due ragioni. In primo luogo esistevano 
ed esistono opere di pari ed esemplare 
attenzione alla relazione tra geografia 
e storia della Chiesa e/o della società; 
tuttavia si tratta di casi particolari, 
mentre nel lavoro del professor Ca-
sto tale relazione, scelta come criterio 
metodologico generale, caratterizza in 
modo positivo dal punto di vista cultu-
rale tutti i profili agiografici, tutti i tem-
pi e tutti i luoghi; qui stanno la novità e 
il pregio dell’opera.
In secondo luogo l’operazione era sta-
ta già iniziata nel 1999 dal professor 
Giuseppe Tuninetti con il volume San-
ti, beati e venerabili piemontesi (edi-
zione il Punto), dal medesimo autore 

riedito nel 2015 con il titolo: Piemon-
te, terra dei Santi (Arti grafiche San 
Rocco, Grugliasco), aggiornato con le 
biografie dei nuovi canonizzati o be-
atificati nel quindicennio trascorso, 
integrato con la presentazione delle 
personalità dei venerabili e delle ve-
nerabili piemontesi in attesa dell’esito 
del processo canonico e del riconosci-
mento ufficiale. In questa ultima cate-
goria brillano personalità di alto valo-
re in sé e per la relazione tra esistenza 
cristiana e società contemporanea. I 
due volumi sopra citati prestano atten-
zione soprattutto, ma non solo, ai santi 
vissuti in Piemonte dal secolo XVIII.
Il professor Casto, attenendosi ai cri-
teri canonici, non presenta i venerabili 
delineati con felice efficacia nell’opera 
del professor Tuninetti, riprende l’in-
tuizione di una considerazione com-
plessiva della santità in Piemonte, la 
completa nel corso dei secoli, appro-
fondisce in modo sistematico il legame 
tra storia ed agiografia, con il risultato 
che le arricchisce entrambe.
Questa scelta, congiunta al coraggio 
di aver ripreso una presentazione glo-
bale del fenomeno «santità» a livello 
regionale, rende preziosa l’opera e la 
raccomanda a quella parte dell’opinio-
ne pubblica, credente o no, che voglia 
tutelare il proprio patrimonio culturale 
dall’oblio o dall’eclissi dei frutti pro-
dotti nei secoli dalla fede cristiana nel-
la società piemontese.
Va tuttavia segnalato il carattere non 
analitico di questi profili agiografici: 
infatti non basterebbe una vita per una 
ricerca di prima mano su personalità 
eccezionali così numerose, con pro-
fili così vari, con argomenti così vasti 
e in epoche così diverse. L’autore ha 
raccolto con diligenza gran parte del 
materiale esistente, con acribia e con 
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lo stile proprio dello storico che padro-
neggia il suo mestiere ha scelto gli ele-
menti validi, scartato quelli ingenui, 
esagerati e/o faziosi nell’esaltare o nel 
denigrare; tuttavia la diversa qualità e 
quantità delle fonti disponibili o delle 
opere consultate si riflette di necessità 
con i risultati conseguiti.
Tra i molteplici esempi che si potreb-
bero segnalare ne scelgo uno che, a 
mio avviso, dimostra perlomeno a li-
vello quantitativo il condizionamento 
prodotto dallo stato delle fonti sulla 
raccolta del professor Casto: si con-
fronti il lineamento spirituale di san 
Guido, vescovo di Acqui nel secolo XI, 
delineato con sobria esattezza (pp. 83-
84), operante al confine tra l’episco-
pato tradizionale in orbita imperiale 
e il movimento riformatore gregoria-
no, e l’abbondanza di dati e temi (pp. 
277-293) a proposito di don Bosco e di 
quanti crebbero alla sua scuola.
L’autore della raccolta segnala il feno-
meno noto, singolare, inconsueto nella 
storia della Chiesa, di un numero stra-
ordinario di santi concentrati in una 
zona in una medesima epoca (Piemon-
te, Torino, secolo XIX); ricerca il signi-
ficato del fatto «se è vero che la storia 
ha sempre qualcosa da insegnare» (p. 
7); non trova una risposta specifica e 
non considera quella che san Giovan-
ni Paolo II, in visita a Torino nel 1998 
auto-interrogandosi sul fenomeno qui 
segnalato, si dette con disinvolta rapi-
dità mentre conversava con i vescovi 
subalpini, citando san Paolo (Rm 5,20): 
«Ubi abundavit delictum super abun-
davit gratia».
Il lettore che analizzi i tratti biografi-
co-agiografici raccolti nel volume qui 
presentato coglierà inoltre la correttez-
za teologica, la scala di valori cristiani 
che reggono la struttura, l’esposizione, 

i giudizi dell’opera; in altri termini, ac-
canto all’attenzione storiografica già è 
presente, non esibito, sempre seguito, 
il criterio teologico. Risulta pure un’al-
tra caratteristica: la santità nella sua 
essenza non muta, ma la sua declina-
zione concreta varia secondo il tempo, 
lo spazio, la libera risposta del sogget-
to alla multiforme azione della grazia.
A questo proposito particolarmente si-
gnificative sono le biografie dei santi 
laici canonizzati, a noi quasi contem-
poranei (Piergiorgio Frassati, Teresa 
Bracco, Chiara Badano): nel vuoto e 
nel buio della nostra società evoluta, 
ma disperata, rappresentano la risposta 
cristiana minoritaria e alternativa agli 
esiti neo-barbarici del nostro tempo.
Un’ulteriore sottolineatura mi pare ne-
cessaria per comprendere il carattere 
della raccolta: in un orizzonte catto-
lico, una storia della santità non può 
fare a meno di una storia della Chiesa. 
È indubbio che la santità è l’aspetto 
migliore della Chiesa in se stessa, in 
relazione al mondo da evangelizzare 
con l’annuncio, con la testimonianza, 
soprattutto di fronte al suo Signore che 
l’ha voluta, mandata e l’attende. Tut-
tavia, una storia globale della santità 
in una regione senza una pari storia 
generale e istituzionale della Chiesa 
nel medesimo territorio corre il perico-
lo di dimenticare le mediocrità, i com-
promessi, i tradimenti, in una parola 
la variegata realtà espressa in modo 
efficace dalla parabola evangelica del-
la zizzania nel campo del Signore e 
dall’insegnamento del concilio Vatica-
no II: «ecclesia sancta simul et semper 
purificanda» (Lumen gentium 8).
L’opera qui presentata evita il pericolo 
del trionfalismo, ma non può colmare 
il vuoto storico-culturale che caratte-
rizza il Piemonte come zona depressa 
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dal punto di vista di una storia istitu-
zionale delle Chiese della regione (ec-
cettuato il caso della diocesi di Ivrea). 
L’esempio delle storie delle diocesi 
della vicina Lombardia fa risaltare an-
cor di più tale carenza.
Provenendo da Milano, lo aveva av-
vertito immediatamente fin dall’inizio 
del suo ministero episcopale l’arcive-
scovo Giovanni Saldarini e aveva chie-
sto agli addetti agli studi di storia della 
Chiesa di porre rimedio a questo vuoto 
globale, peraltro affiancato da molti e 
pregevoli studi settoriali; non fummo 
capaci di realizzare l’invito, anche per 
il pregiudizio ideologico di un illustre 
studioso, tuttora vivente, che si oppose 
paventando un’operazione restauratri-
ce, in quel caso esistente solo nei suoi 
fantasmi.
In tutti i soggetti razionali e in tutti i 
gruppi sociali l’assenza di autocon-
sapevolezza sulla storia della propria 
identità contribuisce, come il son-
no della ragione, a lasciare spazio ai 
mostri. La fatica del professor Casto, 
se ben compresa, è un vaccino primo 
contro tale pericolo.
Per la storia della Chiesa in Piemonte 
le qualificate opere settoriali esisten-
ti e gli studi su singole personalità e 
movimenti ivi operanti attendono uno 
studioso con il coraggio, la preparazio-
ne e la determinazione che guidarono 
l’autore di questa raccolta.
In essa il felice connubio storia-teolo-
gia non è limitato al passato, si apre al 
presente, guarda con motivate speran-
ze e trepidazione al futuro, sfocia nel-
la splendida Conclusione in domande 
angosciate e angoscianti, originate 
dalla desolata presa d’atto del venir 
meno a livello generale popolare di 
una fede accolta e vissuta, pur con tutti 
gli errori, i limiti e le grettezze caratte-

rizzanti le epoche passate, che tuttavia 
fu l’humus da cui germogliò la straor-
dinaria fioritura di santità.
È una riflessione ineludibile, teologi-
camente corretta, potenzialmente fe-
conda, spiritualmente impegnativa; 
se sia una legittima applicazione dello 
studio della storia o una raffinata pa-
renesi può diventare oggetto di una 
quaestio disputata; frattanto, per chi 
osserva la realtà e la storia, è un invi-
to implicito, non completo, ma efficace 
ed opportuno, a ricentrare l’attenzione 
sull’essenziale.

Renzo Savarino

Giosuè Calaciura, Io sono Gesù, Selle-
rio, Palermo 2021, 281 pp.

«Sono nato a Betlemme, trent’anni fa»: 
così inizia la storia della vita nascosta 
di Gesù secondo Giosuè Calaciura, 
raccontata ancora una volta in prima 
persona, con tutto l’azzardo che tale 
via narrativa comporta. Il protagoni-
sta-narratore ripercorre la sua vicenda 
da quel tempo sospeso che è la vita 
a Nazareth, appena prima della sua 
partenza, quando raggiungerà il cu-
gino Giovanni sulle rive del Giordano 
in compagnia di Giuda. Nel racconto, 
oltre a Giuda e Giovanni Battista, com-
paiono una serie di volti noti, come Ba-
rabba, gli zii di Gerusalemme, Elisa-
betta e Zaccaria, e gli amici di Betania, 
Marta, Maria e Lazzaro. Personaggi 
riconoscibili dai nomi e da brevi tratti, 
ma che, presentati fuori dal contesto 
evangelico, non possono che essere 
altri. Laddove si riprende la storia ori-
ginaria, seppur per brevi accenni, la si 
lascia invece pressoché intatta.
Non è una modalità nuova quella del 
racconto degli anni che hanno prece-
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